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NEL MIRINO LA CICLABILE 
DEMOLITA E RICOSTRUITA

CAMPO DI MARE
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TROPPI INCIDENTI MORTALI
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PRESEPISTI ALLA RISCOSSA
LA STRUMENTALIZZAZIONE POLITICA 
DELLE TRADIZIONI NATALIZIE
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ALL’ARME ALL’ARME!
ALL’ARME SIAM PRESEPISTI!
Con l’avvicinarsi del Natale, la leader di Fratelli 
d’Italia Giorgia Meloni, come da copione, 
risfodera la carta della difesa delle tradizioni 
italiane, utilizzando per lo scopo il presepe. 
Un cavallo di battaglia decisamente vincente 
per acuire le divisioni tra opposte tifoserie, 
scatenare sterili polemiche da bar ed accrescere 
i consensi distraendo il popolo non solo dal 
disastro economico, sociale e culturale in 
cui sta precipitando il Paese, ma soprattutto 
dal salto nel buio della transizione digitale di 
ispirazione transumanista in atto che, a rigor 
di logica, dovrebbe essere il tema dei temi su 
cui dovrebbero esserci dibattiti e discussioni 
da mane a sera, dal momento che si tratta  
di una rivoluzione epocale e strutturale che 
non si limiterà a svuotare e annientare le così 
dette tradizioni più di quanto non abbiano già 
fatto il vecchio capitalismo delle merci e dei 
consumi ma a condurre l’Uomo sulla strada 
di una radicale trasformazione antropologica. 
Una trasformazione calata dall’alto, senza 
né informare né chiedere il consenso a chi ne 
subirà gli effetti, ossia all’umanità. “La diffusione 
di macchine intelligenti porterà cambiamenti 
strutturali che non saranno di natura meramente 

tecnica, ma che trasformeranno l’essere 
umano in quanto tale. Sono posti in pericolo i 
nostri sistemi giuridici, le nostre democrazie, 
i diritti fondamentali, la nostra autonomia di 
informazione e consumo, ma anche l’uomo 
con la sua forza d’animo, il suo intelletto, i 
suoi sentimenti ed il suo libero arbitrio”. (Yvon 
Hofstetter, Sie wissen alles, 2014).
Attraverso uno spot confezionato ad hoc, con 
tanto di marchio #2minuti con Giorgia, colei 
che ricopre la Seconda Carica dello Stato, in 
perfetto stile influencer, si rivolge al popolo del 
web per annunciare la sua ardimentosa crociata 
a difesa del presepe. Nel filmato si vede a destra 
il presepe e a sinistra “Giorgia”, che dopo aver 
posizionato due pecorelle, si volta verso la 
telecamera e, con tono perentorio da “donna 
con le palle” decisionista, fa un discorsetto 
buonsensista chiamando a raccolta la nuova 
avanguardia: i presepisti.
“Io faccio degli stupendi alberi di Natale, 
sono cintura nera di albero di Natale! Invece 
quest’anno da alberista divento presepista. – 
dice “Giorgia” - Ho deciso di fare il presepe 
quando non lo fa più nessuno. Ho deciso di 
fare il presepe quando dicono che nelle scuole 
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non si può fare perché altrimenti offendi chi crede 
in un’altra cultura. E proprio non me ne faccio una 
ragione e continuo a chiedermi, ma come fa un 
bambino che nasce in una mangiatoia a offenderti? 
Come fa ad offenderti una famiglia che scappa per 
difendere quel bambino? Come fa ad offenderti la 
mia cultura? Perché, se si crede in Dio oppure no 
in questo simbolo sono raccolti i valori che hanno 
fondato la mia civiltà”. Per galvanizzare gli animi 
e conferire sacralità alla dichiarazione battagliera, 
ricorre alla quadruplice anafora del “io credo”: “Io 
credo nel rispetto che mi ha insegnato questo 
simbolo. Credo nella laicità dello Stato perché 
me lo ha insegnato questo simbolo. Credo nella 
sacralità della vita perché me lo ha insegnato 
questo bambino che nasce. Credo nella solidarietà 
perché me lo ha insegnato questo simbolo. Quindi 
quello che io sono è in questo simbolo, etc.”. A 
conclusione, per accattivarsi ancor più le simpatie, 
usa il nome di sua figlia tanto per ricordare che lei 
è una “madre” che trasmette “valori” sani ai propri 
figli. Ma non una madre qualunque, bensì facente 
parte dell’Olimpo dei ricchi che possono permettersi 
regali “costosi”, perché al popolo con le pezze al 
culo, i ricchi piacciono da morire: “Ed io voglio che 
mia figlia lo sappia. Voglio che Ginevra sappia che il 
Natale non è solo regaliamoci delle cose costose 
e mangiamoci tutto quello che c’è. Io voglio che 
Ginevra sappia che del Natale noi celebriamo questi 
valori e credo che anche voi lo dobbiate spiegare 
ai vostri figli”. Dulcis in fundo, chiama a raccolta i 
presepisti: “Fate il presepe! Fate il presepe insieme a 
me! Quest’anno tutti insieme prendiamo il pastorello 
e facciamo la rivoluzione del presepe!”.
E così sia dunque: che squillino le trombe e rullino 
i tamburi! All’armi, all’armi! All’armi siam presepisti, 
terror dei progressisti. Che abbia inizio la bagarre 
sui social, giornali e tv tra difensori e detrattori della 
rivoluzione del pastorello. E ci puoi scommettere 
che la Sacra Famiglia sarà anche il pretesto per 
sproloquiare ancora a vanvera di famiglia e di 
patriarcato, due argomenti in realtà serissimi e 

complessi che sono stati ridotti a barzelletta da 
ambo gli schieramenti di questo grande Truman 
show che sembra non avere mai fine. 
Ma davvero Giorgia Meloni crede di poter salvare 
la faccia con un presepe? Pensa davvero che 
basta o’ presepe per far dimenticare i miliardi 
regalati all’attore di Kiev e ai suoi nazi battaglioni 
in obbedienza ai diktat d’oltreoceano mentre nel 
Paese la povertà dilaga, le aziende chiudono e i 
ragazzi fuggono all’estero? Davvero è sufficiente 
sguainare la retorica della “difesa delle tradizioni”, 
per far mandare giù agli italiani il sostegno alle 
politiche guerrafondaie di Israele e la carneficina ai 
danni della popolazione civile palestinese? Come si 
fa a sostenere di “credere” nella sacralità della vita e 
al contempo innalzare i limiti soglia dell’elettrosmog 
per favorire gli interessi delle lobby di telefonia 
mettendo a rischio la salute pubblica? È sufficiente 
sventolare la bandiera del “presepeismo” e della 
“famiglia tradizionale” per far scordare alle famiglie 
vere, quelle fatte di carne, ossa e sangue, di non 
riuscire più ad arrivare a fine mese perché i prezzi 
di benzina, generi alimentari, mutui continuano a 
salire e gli stipendi sono fermi al palo mentre Meloni 
regala 100 milioni di soldi pubblici a fronte dei 17 
promessi dagli USA per il fondo dei paesi vulnerabili 
sul piano climatico, tra cui ci sono i paesi produttori 
di petrolio che continueranno a guadagnare sia sul 
petrolio che sulle rinnovabili, sia i Brics, come Cina 
e India che sono i maggiori inquinatori del mondo? 
In tale contesto la “rivoluzione del pastorello” a cui 
invita il Presidente del Consiglio suona tanto come 
una presa per i fondelli per dei cittadini ridotti a 
statuine di un presepe, senza alcun potere di scelta 
nelle proprie vite.
Un conto è amare le tradizioni che ruotano 
intorno alla ricorrenza più importante dell’anno, 
ben altra sono le ipocrite strumentalizzazioni. 
Strumentalizzazioni ignobili perché vanno a toccare 
nervi scoperti e sentimenti profondi e diffusi, con 
l’unico fine di scatenare estenuanti guerre tra poveri 
e lasciare indisturbato il manovratore.  
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INNALZAMENTO LIMITI SOGLIA:
L’IPOCRISIA DEL GOVERNO MELONI
E DELLA SUA MAGGIORANZA

ELETTROSMOG,
IL TSO DI MASSA
A CUI NESSUNO
PUÒ SOTTRARSI

di Maurizio Martucci

Il Governo Meloni e la sua maggioranza parlamentare 
sono un serio pericolo, una minaccia per la sanità 
pubblica e il benessere dei cittadini. Principalmente 
per gli ammalti cronici e gli elettrosensibili, ora 
più che mai a rischio vita. Ma anche per tutto 
il resto della popolazione, se definitivamente 
passasse la riforma dell’innalzamento dei 
limiti soglia d’inquinamento elettromagnetico, 
approvata in Senato nel DDL Concorrenza. Ce la 
spacciano come manovra nevralgica per inserirci 
nell’ineludibile futuro che prima non c’era, per 
colmare il gap su decenni d’arretratezza e politiche 
retrograde in tema di tecnologia. Ma in realtà si 
tratta di un vero e proprio trattamento sanitario 
obbligatorio mimetizzato nello smantellamento 
di una delle norme più cautelative a livello 
internazionale per la protezione dall’irradiazione 
notte e giorno di una sommatoria multipla e 
cumulativa di antenne di telefonia mobile. Un 
TSO a cui nessuno potrà sottrarsi. Agenti possibili 
cancerogeni nell’aria in tutta Italia, molto ma molto 
più di oggi, mica uno scherzo. Il pericolo è quindi 
principalmente sanitario e ambientale. Ma diventa 
anche politico e civile, considerato il 5G come 
un volano d’ingegneria sociale per convertire 
l’analogico Paese nella Giga Bit society tra Smart 
City e digitalizzazione dell’esistenza dominate da 
algoritmi e Intelligenza artificiale. La transizione 
digitale ci traghetta nell’ignoto tecnologico, con la 
singolarità nel superamento dell’umano ad un tiro di 
schioppo. Con la scusa del progresso, ci stanno, cioè, 
catapultando nel mondo liquido, nell’ibrido Uomo-
Macchina dell’Internet delle cose, possibile col 5G.

Ma restiamo al rischio sanitario: uno scellerato 
vilipendio alla minimizzazione del pericolo per un 
carico coatto d’elettrosmog senza precedenti. Si 
parla di farlo schizzare dalla media cautelativa dei 
6 V/m ai più alti e pericolosi 15 V/m, nel truffaldino 
rilevamento delle 24 ore (e non più nel picco dei 
6 minuti come effetto biologico scientificamente 
provato) della legalizzazione implicita fino a 60 
V/m mascherati, come giustamente denunciano i 
medici di ISDE Italia. “Non è possibile fare ulteriori 
passi indietro sul Principio di Precauzione: va 
rifiutata e contrastata con gli strumenti della scienza 
ogni ipotesi normativa che, per favorire determinati 
portatori di interesse, vada a mettere a rischio la 
salute delle persone”. 
L’atlantista di ferro Adolfo Urso è l’artefice 
dell’intera manovra. Dall’alto del suo Made in 
Italy e imprese, sostiene di essersi spinto fin qui 
dopo una concertazione con tutti le parti in causa. 
“Questa misura è il frutto di un confronto nel merito 
che abbiamo avuto con tutti gli attori interessati: ha 
prevalso il buon senso.” Quanto di più ingannevole 
si possa accampare. In realtà non risulta espresso 
alcun parere sanitario dal Ministero della salute, 
assodato come ancora oggi – a ben 5 anni dalle 
vendite delle frequenze alle multinazionali straniere 
– il 5G continui ad essere ancora privo di studi 
sugli effetti a breve, medio, lungo termine 
nell’interazione con 2G, 3G, 4G. Imperdonabile 
errore, gravissima lacuna. Ecco perché siamo al 
salto nel buio, sconfessato persino il riconoscimento 
dell’elettrosensibilità nei livelli essenziali di 
assistenza. Eppure c’è parte integrante di questo 



esecutivo e sua maggioranza di sostegno che, 
fino all’anno scorso all’opposizione, quando 
c’era da sbraitare contro Conte e Draghi (non 
che fossero migliori, ci mancherebbe!) si 
professava attento e sensibile al problema. 
Parevano loro i tecnoribelli: “5G, cittadini come 
cavie”, interrogazione del 2018 di Galeazzo 
Bignami (Fratelli d’Italia, oggi Vice Ministro delle 
Infrastrutture e dei trasporti), “prima del 5G, la difesa 
di malati e sanità”, nel 2019 Andrea de Bertoldi 
(oggi deputato Fratelli d’Italia, vicinissimo ad Urso), 
“5G ingerenza sui Comuni e rischio sanitario”, nel 
2021 Domenica Spinelli (oggi senatrice Fratelli 
d’Italia, ex portavoce nazionale della Rete dei 
Sindaci Stop 5G)  Niente. Passati nelle stanze dei 
bottoni, tutto questo precauzionismo è sparito 
come d’incanto, volatilizzato. Colpa una trattativa 
Governo-Telco, unico movente dell’innalzamento 
dell’elettrosmog, per una partita sottobanco da 
4 miliardi di euro da far risparmiare alla lobby 
straniera delle telecomunicazioni e da scontare, 
fino all’ultimo centesimo, sulla nostra pelle, 
nel mezzo pure della vendita di TIM al fondo 
speculativo americano KKR.
Ma se Urso è il vero mandante, Salvo Pogliese 
è l’esecutore materiale. È sua la prima firma 
all’emendamento elettrosmog approvato in 
Senato. A Luglio 2022 costretto a dimettersi (dopo 
due sospensioni) da Sindaco di Catania per una 
doppia condanna subita per peculato (2 anni e 3 
mesi confermati in Appello a Palermo per le spese 
pazze consumate ai tempi della vicepresidenza 
dell’assemblea siciliana), nemmeno 60 giorni dopo 
il defenestramento dall’elefantino è diventato 
miracolosamente senatore. Sempre lui, Salvo 
Pogliese, con un altro emendamento capestro, 
dopo il carico elettromagnetico vorrebbe adesso 
picconare pure la legge Severino. “Un aumento 
ulteriore dell’esposizione della popolazione a 
radiofrequenza non è eticamente accettabile e 
neppure economicamente sostenibile”, l’appello 
inascoltato di medici e scienziati. Ma il golpe 
elettromagnetico è però ad un passo dalla 
realizzazione, dopo 25 anni di tentativi andati a vuoto. 
Se non si inverte la rotta con una folgorazione sulla 
via di Damasco tra la prossima primavera/estate 
2024, finiremo immersi in un rischiosissimo tsunami 
elettromagnetico: oltre agli almeno già menzionati 
15 V/m (campo elettrico nei picchi diurni fino a 60 
V/m), pure 0,037 A/m (campo magnetico) e 0,52 V/
m2 (densità di potenza). Mentre oggi siamo ai più 
bassi a 6 V/m (campo elettrico), campo magnetico 
a 0,016 A/m e densità di potenza di 0,1 W/m2, 
misure con le quali il 5G può comunque funzionare 
benissimo. Nonostante i malati che ci sono già!



l'intervistadi Mara Fux

AL TEATRO ARCOBALENO FINO AL 17 DICEMBRE
PSEUDOLUS - IL BUGIARDO DI TITO MACCIO PLAUTO 

PIETRO ROMANO
Svariati anni fa, più o meno nel ‘88 - ‘89 nell’era 
ormai giurassica dei miei esordi giornalistici, fui 
inviata in uno dei più avanguardistici teatri cantina 
dell’epoca, l’Agorà 80, per recensire un allora 
giovanissimo Piermaria Cecchini in scena con un 
curioso quanto brillante spettacolo intitolato “2001: 
Odissea nell’ospizio” all’interno del quale trionfava 
tra gag e battutone il personaggio di “Spotteo”, il dio 
degli spot. Sinceramente l’immagine di Cecchini con 
corazza fluorescente in mezzo a pseudo nuvolette, 
l’ho conservata per anni ma mi si è letteralmente 
parata davanti nel leggere che ad interpretare lo 
“Pseudolus” plautino in questi giorni  in scena al 
Teatro Arcobaleno di Roma, è Pietro Romano, l’attore 
vincitore dell’Edizione 2021 di “Facce da Spot” 
ovvero “Spotteo” in carne ed ossa.

Già perché Pietro Romano, attore di cinema e teatro 
che calca le scene dalla tenera età di 10 anni, è il 
testimonial più popolare della pubblicità: a voler 
giocare al cambio di canale col telecomando in 
mano, si rischia solo di vederlo balzare dalla stalla 
della Seresina, a Immobiliare.it, dal Caffè Borbone a 
Mac Donald’s, da Facile.it alle confortevoli braccia 
di Alexa. Insomma: è ovunque!

Ph Paolo Stucchi



Quale fu la tua prima pubblicità? Banco Posta! 
Era il 2000 e le Poste si presentavano per la prima 
volta come istituto bancario, con il claim “Che 
Bella scoperta!”.
Un’azienda importante, come ci arrivasti? Grazie 
a Mario Donatoni. É stato il mio mentore: un grande 
interprete conosciuto per aver preso parte a tutta la 
saga dei film di Tomas Milian, ricordato anche per 
un ruolo di cui egli stesso andava molto fiero, quello 
del sicario nel Padrino 3 di Francis Ford Coppola.
Come lo conoscesti? Mi conosceva lui per via di 
mio padre, capogruppo e addetto alla produzione 
nel cinema, e mi veniva spesso a vedere quando 
ero in scena: capitò che venne ad un “Aggiungi 
un posto a tavola” dove interpretavo il ruolo che 
era stato di Johnny Dorelli; gli piacqui e mi volle in 
compagnia. Fu il mio primo contratto teatrale.
A cui ne sono poi seguiti tantissimi. Sei stato 
Il conte Tacchia, il Marchese del Grillo, hai 
numerosi Pirandello alle spalle… Fare l’attore è 
il mio lavoro, quello di cui campo, quindi è logico 
che lo svolga con diligenza esattamente come un 
postino o un impiegato di banca. 
Il ruolo è Pseudolus al Teatro Arcobaleno, in una 
produzione del Centro Teatrale Meridionale e 
con la regia di Nicasio Anzelmo. Com’è questo 
personaggio? 
Mi affascina ma al tempo stesso appartiene a quei 
ruoli che ho sempre fatto nella commedia classica, 
è ricco di battute argute che permettono tanta 
improvvisazione. Pseudolus è la conferma della mia 
volontà di scegliere testi brillanti, leggeri, comici 
che si allineano alle mie corde e che mi permettono 
anche di districarmi dagli affanni e dagli obblighi cui 
quotidianamente ci sottopone la vita. 
Però è la prima volta che fai un personaggio, 
come dire, classico?
In certo qual modo sì, soprattutto è la prima volta 
che affronto un testo di Plauto e sono molto curioso 
dall’idea di calarmi per la prima volta in un testo 
latino. Che dire: ovviamente ce la metterò tutta 
ma mi affiderò alle indicazioni e all’esperienza di 
Nicasio Anzelmo, nostro regista, che grazie ad una 
vivida conoscenza di quel mondo, son certo farà di 
Pseudolus un personaggio formidabile.
Chi è Pseudolus?
È l’antieroe che diventa eroe, è uno dei tanti schiavi 
bugiardi tratteggiati da Plauto nelle sue opere che 
mente continuamente dicendo una bugia dietro 
l’altra ma sempre a fin di bene e che, pur di aiutare 
il proprio padrone, non si pone il problema delle 
conseguenze. È uno che per fedeltà rischia tutto, un 
personaggio che ama, in assoluto, senza chiedere 
niente cambio, se non la libertà. 
E tu di bugie ne dici?
Mai! Il che è già di per sé una grossa bugia!



L a d i s p o l i

LA CICLABILE DI LADISPOLI È SEMPRE PIÙ NEL MIRINO DEI RESIDENTI

LA PISTA
DEMOLITA
E RICOSTRUITA

La pista in fase di realizzazione non piace nemmeno 
a Palazzo Falcone. O meglio, alcuni tratti, che sono 
stati fatti smantellare dalla ditta che ha in carico il 
cantiere. Per i residenti che vivono in quella zona la 
ciclabile è indigesta perché sono stati rimossi posti 
per le auto per far posto alla pista. Uno scenario 
di caos immaginando il periodo estivo. Gli animi 
degli abitanti si sono nuovamente accesi. «Forse si 
sono accorti che la pavimentazione non è idonea al 
passaggio delle vetture – critica Vincenzo - in realtà 
non è nemmeno idonea all’acqua, poiché in alcuni 
punti, sul lungomare Marco Polo, si è già sgretolata 
ed è ancora chiusa».Il signor Nicola chiede 
chiarimenti. «Penso che sia opportuno quanto 
prima chiedere spiegazioni alla giunta comunale 
visto che i suddetti lavori sono realizzati con i soldi 
dei cittadini  contribuenti ladispolani». Inizialmente 
si era pensato ad un tentativo di sabotaggio ad 
opera di qualche scalmanato e invece sarebbe 
stato proprio l’amministrazione comunale ad 
attivarsi con gli operai. L’opposizione non si lascia 
sfuggire quanto accaduto e torna sull’argomento. 
«Questa volta la giunta del sindaco Grando – sferra 
l’attacco il Pd di Ladispoli - si è superata: un pezzo 
della pista ciclabile appena fatta è stata distrutta 
e rimossa dalla stessa ditta che l'aveva realizzata 
due settimane prima. È successo in piazza 
Odescalchi, con tanto di minacce al cittadino che 
stava riprendendo l’incredibile scena. Così ormai è 

malgovernata la nostra città: cifre da capogiro per 
una festa di basso livello a Capodanno, opere fatte 
e distrutte dalla stessa ditta dopo pochi giorni. Chi 
pagherà?». In via Roma invece i residenti contestano 
il restringimento eccessivo della carreggiata mentre 
i proprietari dei garage avevano polemizzato perché 
la pista si trovava proprio nei punti di accesso delle 
saracinesche. Allo stato attuale non è chiaro come 
si sopperirà alla mancanza di centinaia e centinaia 
di parcheggi. L’assessore ai Lavori pubblici, 
Veronica De Santis, nelle scorse settimane aveva 
parlato di una sorta di piano B che però non è 
stato ancora svelato. L’idea è nata per valorizzare 
il litorale, grazie ad un finanziamento della Regione 
Lazio, consolidando il rapporto di Ladispoli con 
la costa grazie ad sistema integrato tra mobilità e 
fruizione naturalistica e culturale. Il percorso di circa 
tre chilometri si snoderà dalla stazione ferroviaria 
fino a Torre Flavia, transitando per i giardini centrali 
di via Ancona (dove anche qui dei posti sono 
stati cancellati) e via Odescalchi in direzione del 
lungomare. Chi è in bici dovrà poi proseguire a 
piedi sul ponte pedonale sopra al fiume Vaccina 
per riprendere la marcia sul lungomare di via Marco 
Polo dove il tragitto avanza in via Tirrenia e via San 
Remo e definitivamente verso Torre Flavia. I lavori 
però sono ancora un rebus, contestati anche dagli 
operatori balneari, e il tracciato era stato costruito 
persino di fronte ai garage.
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C e r ve t e r i

LE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE: "LE DUNE DEVASTATE ANCORA NON SONO STATE 
RIPRISTINATE" MA PER LA SINDACA GUBETTI È TUTTO A POSTO

JOVA 3? NO, GRAZIE
ABBIAMO GIÀ DATO...

di Emanuele Rossi

Al Jova Beach tre il sindaco spalancherebbe le 
braccia. Un sogno ad occhi aperti pure per i fans 
di Lorenzo Cherubini. «Saremmo assolutamente 
contenti – dichiara il primo cittadino, Elena 
Gubetti – anche se al momento non c’è niente 
di ufficiale». Poi ancora: «Ogni volta è stata una 
festa bellissima che ha coinvolto tutti regalandoci 
grandi emozioni che in tanti vorrebbero rivivere – 
prosegue - Campo di Mare è stata una delle tappe 
meglio riuscite in entrambe le edizioni, questo fa di 
noi dei candidati pronti, la nostra amministrazione 
sarebbe senza dubbio disponibile ad una eventuale 
candidatura». Nel 2022 furono addirittura due le 
tappe di Jovanotti a Campo di Mare per 48 di festa 
con oltre 50mila persone arrivate da tutta Italia 
per il cantautore. E la storia potrebbe ripetersi. 
A non essere d’accordo però le associazioni 
ambientaliste e animaliste pronte già ad un muro 
preventivo pur di tutelare l’ecosistema faunistico e 
floreale della palude di Torre Flavia, a pochi metri da 
dove solitamente si svolge il concerto in spiaggia, 

soprattutto i fratini, volatili in via d’estinzione che 
da anni ormai nidificano sul litorale di fronte all’oasi 
protetta. In prima linea Marevivo Lazio. «È una 
follia solo pensarlo – insorge Rita Paone, referente 
dell’associazione sul litorale nord -, siamo ancora in 
attesa del ripristino delle dune danneggiate durante 
i concerti della scorsa edizione, così come aveva 
imposto la Regione Lazio. Non ci stanchiamo di 
ribadire che le spiagge non sono luoghi deputati 
a questi grandi eventi». È fresco ancora nella 
memoria di Marevivo quanto accaduto un anno e 
mezzo fa. «Abbiamo visto di tutto in quei due giorni 
dell’estate 2022 – ribadisce – e cioè enormi ruspe 
scavare e muovere enormi quantità di sabbia, 
una infinità di bicchieri di plastica rimasti sotto la 
sabbia a causa del passaggio degli enormi mezzi, 
centinaia di persone passare attraverso l'area 
dell'oasi di Torre Flavia per raggiungere i parcheggi. 
Mi domando che senso abbia poi il lavoro per il 
monitoraggio delle tracce e dei nidi di tartarughe 
marine.  Vanificato anche gran parte del lavoro di 
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Città metropolitana e dei volontari per la custodia 
della biodiversità nell'adiacente area protetta dove 
è presente avifauna in via di estinzione». Poi chiaro 
invito alle istituzioni. «Interessante sarebbe sapere 
cosa ne pensa il comune di Cerveteri che tra 
l'altro è stato uno dei primi firmatari della Carta dei 
Comuni custodi delle dune». Sul tema si esprime 
anche Rifiuti Zero Ladispoli. «Abbiamo appreso 
con profondo dolore la notizia del terzo tour del 
Jovs Beach Party – sostiene il presidente, Marina 
Cozzi - purtroppo sapevamo che l'esperienza 
iniziata 3 anni avrebbe lanciato la moda dei party 
nelle aree naturali del territorio italiano e così è 
stato. Per fortuna molti cittadini,  associazioni locali 
e nazionali , si stanno opponendo a questa insana 
mania, tutti chiedono di tornare a fare i concerti 
negli stadi. Mi dispiace che i sindaci approvino 
queste "devastazioni" del territorio in nome della 
visibilità, del divertimento a tutti i costi. Speriamo 
non avvenga di nuovo a Marina di Cerveteri». 
Nuovo botta e risposta con il sindaco. «Nelle 
prime due edizioni del concerto – rilancia Gubetti 
- c'era questa grande preoccupazione da parte 
di tutti. Abbiamo verificato che l'impatto della 
musica, del rumore, essendo circoscritto, non ha 
avuto conseguenze sulla nidificazione del fratino 
e del suo habitat. Dopo la seconda edizione, ad 
esempio, le uova si sono schiuse a pochi giorni 
dalla fine dell'evento. Segno che la natura ha 
seguito il suo corso». Non si espone ancora 
Corrado Battisti, gestore della palude per conto 
di Città Metropolitana in attesa però di conoscere 
gli sviluppi di un eventuale Jova tris a Campo di 
Mare. Lo fa invece il comitato Cerenova-Campo 
di Mare: «Per il Jova Beach 3 chiederemo un 
referendum popolare – anticipa Alessio Catoni 
– siamo ovviamente contrari». E la comunità si 
spacca tra chi vorrebbe il ritorno di Jovanotti e 
chi vedrebbe invece come un incubo l’essere 
imprigionato per giorni. Il dibattito è appena 
cominciato e la palude e suoi volatili potrebbero 
prepararsi a una nuova invasione.



L a d i s p o l i
I CONSIGLIERI FIRMANO L'ESPOSTO
PER I RITARDI DEL CINE-TEATRO DI LADISPOLI

FRECCIA, I LAVORI NON PARTONO
E L'OPPOSIZIONE SI RIVOLGE ALLA CORTE DEI CONTI 

Per mesi, oltre un anno, non si è saputo più nulla del 
cantiere relativo all’auditorium sulla via Settevene 
Palo. Poi il sindaco mesi fa aveva annunciato la 
ripresa dei lavori. Fino ad arrivare all’esposto di 
questi giorni che è l’ultimo capitolo di una storia 
infinita, ovvero quella del “Massimo Freccia” di 
Ladispoli. A presentarlo alla Procura della Corte dei 
Conti in blocco è stata l’opposizione che si rivolge ai 
magistrati affinché si faccia luce il prima possibile. A 
firmarlo i consiglieri comunali Gianfranco Marcucci, 
Fabio Paparella, Amelia Mollica Graziano, Alessio 
Pascucci, Crescenzo Paliotta, Silvia Marongiu, 
Daniela Ciarlantini e Roberto Garau. Praticamente 
tutti gli esponenti di minoranza chiedono ai pm di 
verificare se sia stato creato «un danno al pubblico 
erario» per una serie di motivi tra cui «l’aumento 
dei costi in capo alla collettività dovuti allo sgravio 
completo degli oneri concessori a carico della 
società Frontera e al contestuale prolungamento 
della durata della concessione da 15 a 20 anni, 
che ha provocato mancate entrate nelle casse 
comunali per euro 120mila euro, il cui atto formale 
di approvazione sembrerebbe essere stato adottato 
in difformità con le procedure previste dall’allora 
vigente Codice dei contratti pubblici, nonché in 
assenza di adeguate valutazioni sul punto da parte 
dei competenti uffici comunali». Fari accesi anche sui 
lavori che procedono a passo di lumaca, anzi sono 
proprio fermi da anni. «Non capiamo veramente i 
ritardi nell’apertura dell’impianto – evidenziano – 
che impediscono la fruizione del cineteatro da parte 

dell’utenza». Non c’è pace per il teatro auditorium 
inaugurato il 14 ottobre 2016, dopo le elezioni 
amministrative del giugno 2017, e poi al pubblico 
per una serie di inefficienze e infiltrazioni dal tetto. 
Il Freccia venne addirittura aperto dalla precedente 
amministrazione comunale di centrosinistra solo 
che all’interno non funzionava praticamente nulla, 
tra cui il proiettore e i riscaldamenti. L’edificio inoltre 
era privo dell’agibilità sulle uscite di sicurezza e si 
verificavano infiltrazioni dal tetto ad ogni acquazzone 
(all’esordio i musicisti suonarono addirittura con la 
stufa vicino e indosso le sciarpe).
«Presto ripartiranno i lavori – aveva detto il sindaco 
Alessandro Grando nelle scorse settimana - 
finalmente sono arrivati tutti i materiali per poter 
ultimare la struttura, compreso l’impianto audio. I 
gestori stanno risolvendo solo alcune questioni di 
sicurezza per l’ancoraggio dei carichi sospesi. Una 
volta stabilito il da farsi, il cantiere proseguirà senza 
sosta». Per essere ultimato, all’appello mancava il 
controsoffitto, l’impianto di proiezione e di aerazione. 
Ma ancora gli operai non si sono visti sul tetto, ancora 
con tutte le tegole ammucchiate come del resto è 
visibile percorrendo la statale Aurelia. Da prassi, una 
volta che sarà inaugurato il Freccia, potrà contare su 
due sale contenenti almeno 500 posti, almeno 350 
nella principale con dedica speciale a Gigi Proietti 
e sarà anche quella degli spettacoli teatrali. La 
seconda invece, in omaggio a Laura Antonelli, che 
ha vissuto proprio qui in città, potrà contenere un 
centinaio di spettatori.

L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì
14

L
A

D
IS

P
O

L
I





L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì

DAL 7 AL 10 DICEMBRE

CERVETERI IN DANZA
Al via la terza edizione di Cerveteri In Danza 
dal 7 al 10 dicembre tra Piazza Santa Maria, il 
Centro Storico e la Sala Ruspoli : il progetto, 
ideato e organizzato da Mandala Dance 
Company con la direzione artistica di Paola  
Sorressa e il patrocinio del Comune. Sette 
produzioni a cura di Movimento In Actor - Con.
cor.d.a, Mandala Dance Company,  Campania 
Danza, Paola Sorressa, Gianluca Possidente, 
Elena Copelli e un Workshop Intensivo di 
Danza Contemporanea in outdoor a cura di 
Paola Sorressa.

CASTELLO DI SANTA SEVERA
FINO AL 7 GENNAIO

IL VILLAGGIO
DI NATALE
Il Castello di Santa Severa si vestirà a festa 
accompagnando i visitatori in un borgo 
suggestivo, tra realtà e fantasia, un luogo 
da fiaba tutto da scoprire:  il Villaggio di 
Natale. Installazioni luminose, spazi di 
gioco e di creatività, spettacoli circensi, 
teatrali e musicali, laboratori artistici e 
di fantasia, mercatino dell'artigianato e 
di prodotti locali e natalizi, un’area area 
food and beverage e la meraviglia delle 
festività natalizie.

ROMA, DOMENICA 10 ORE 16

TEATRO
PER BAMBINI
Per la rassegna Infanzie in gioco 2023-24 
a Centrale Preneste Teatro (Via Alberto 
da Giussano, 58) domenica 10 dicembre 
alle ore 16.30 va in scena lo spettacolo 
"Le stelle di sotto. Uno Gnomo chiamato 
Cucuzzolo" della Compagnia Ruotalibera 
Teatro. Il testo e la regia sono di Tiziana 
Lucattini, mentre sulla scena ci sono 
Fabio Traversa e Alessandro Garramone.

CERVETERI, 9 -10 DICEMBRE

MERCATINO DI NATALE
All’oratorio della Parrocchia SS.Trinita di 
Cerveteri, il 9 e 10 dicembre luci, dolci e canti 
natalizi accoglieranno famiglie e visitatori 
in un'atmosfera magica. I bambini vivranno 
l'emozione di incontrare Babbo Natale,  fare 
la foto ricordo e consegnare la loro letterina, 
mentre i più grandi potranno bere del buon vin 
brule', gustare dolci e tanto altro. All'interno 
del " Villaggio di Babbo Natale "  ci saranno i 
festosi e variopinti " Mercatini di Natale", dove 
sulle bancarelle si ammirare ed acquistare 
prodotti di pasticceria, di artigianato e da non 
perdere una ricca esposizione di presepi. 

A CERVETERI LA 2^ EDIZIONE

SCATOLE DI NATALE
Il Comitato Genitori IC Salvo D'Acquisto torna con la seconda edizione di “Scatole di 
Natale” l’iniziativa rivolta ai nonni delle RSA del territorio. Prendi una scatola delle scarpe, 
riempila con 4 cose nuove (cibo escluso):  una cosa calda, un prodotto di bellezza, un 
passatempo, un biglietto gentile. Impacchettala con la carta natalizia e consegnala nei punti 
di raccolta sul territorio. Entro il 20 dicembre.Tutti possono partecipare.Info: 3392425277 

Eventi





Eventi
FIUMICINO IN FESTA  
Il Sindaco Mario Baccini l'inaugura il programma di 
festività natalizie il giorno 8 dicembre alle ore 17.00, 
in Via Torre Clementina (nei pressi della Locomotiva 
antica), con l'accensione delle luminarie, nei luoghi più 
caratteristici e significativi di tutto il territorio. Nel fitto 
programma, l’allestimento da parte della Pro Loco di 
Fiumicino di un presepe artistico, realizzato dentro 
una teca e posto sul marciapiede sotto l'orologio del 
palazzo comunale in via Torre Clementina. 
 

VENERDÌ 8 DICEMBRE 2023 

XII° EDIZIONE 
PREMIO LETTERARIO 
NAZIONALE CITTÀ
DI LADISPOLI 
Premio menzione speciale della giuria per il noir 
“La Strada non Aspetta” di Roberto Frazzetta. “Il 
passato è un gioco a perdere perché le ombre 
puoi affrontarle o puoi scappare da loro ma non te 
ne liberi mai”. Cerimonia ore 15.30 nella sala del 
consiglio comunale del Comune di Ladispoli.  

LADISPOLI, 14 DICEMBRE

TWINS FATHER’S BAND 
UN CONCERTO PER SOS VILLAGGI DEI BAMBINI
Anche quest’anno, SOS Villaggi dei Bambini entra 
in pieno mood natalizio, giovedì 14 dicembre è in 
programma, a partire dalle ore 20:30, il concerto live 
della Twins Father’s Band, al Six Music Loft (Lungomare 
Regina Elena, 74/b) di Ladispoli. La band di medici 
musicisti torna a Ladispoli per una serata che unisce a 
un momento di svago, un gesto di solidarietà, il ricavato 
della serata contribuirà a sostenere i programmi di 
accoglienza e sostegno familiare che SOS Villaggi dei 
Bambini promuove in Italia.

LADISPOLI, 11 DICEMBRE ORE 19 

BIBLIOTECA,
INCONTRO CON I GIOVANI 
Alle ore 19:00 presso la sala conferenze 
della Biblioteca Peppino Impastato si 
svolgerà un incontro con i giovani del 
territorio lunedì 11 dicembre. All’iniziativa, 
organizzata dal consigliere delegato alle 
Politiche Giovanili, Riccardo Rosolino, 
parteciperanno l’assessore Marco Porro, 
e la dottoressa Anna Maria Rospo che 
nei mesi scorsi ha tenuto i seminari di 
formazione “Comunicazione e relazione 
interpersonale” per sviluppare la capacità 
di relazione e comunicazione efficace tra 
giovani e adulti. 
 

LADISPOLI, 16 DICEMBRE ORE 14:30  

“ATLETA 
DELL’ANNO 2023” 
Al Palazzo dello Sport di Ladispoli, si terrà 
la premiazione di “Atleta dell’anno 2023” 
sabato sarà riunite tutte le realtà sportive 
del territorio, una festa per gratificare un 
anno di sport in nome della città e non 
mancheranno gli auguri di buone feste 
natalizie”. Si invitano le associazioni e 
società sportive a comunicare la propria 
adesione nonché segnalare il proprio atleta 
dell’anno. Basterà inviare un e-mail con 
allegato curriculum vitae  dell’atleta alla 
mail: stefano.fierli@comunediladispoli.it . 
 

LADISPOLI, 9 DICEMBRE ORE 21 

LA VALIGIA
SOTTO L’ALBERO 
“Lucio… e tira forte il vento”, dedicato alla 
vita e alla musica di Lucio Dalla. Presso il 
teatro Marco Vannini di Ladispoli nell’ambito 
della  stagione teatrale a ingresso gratuito, 
intitolata “La valigia sotto l’albero”, 
patrocinata dall’Amministrazione Comunale 
e organizzata da La Valigia dell’Attore, un 
ricco palinsesto adatto a tutte le età.  

L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì





20
L'Ortica del Venerdì,  punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it -  Facebook: Ortica del Venerdì

N
E

W
S

CERENOVA, IL NUOVO PARROCO È DON BERNARDO ACUNA 
A renderlo noto è la Parrocchia San Francesco di Cerenova: "Mons. Gianni Righetti, 
vicario del Vescovo per la nostra zona, ha presieduto la Celebrazione Eucaristica delle 
ore 11.00  e al suo termine ha comunicato il nome del nuovo parroco. Si tratta di Don 
Bernardo Acuna, sacerdote messicano di 48 anni, attualmente parroco a Fiumicino. Il 
suo ingresso in parrocchia avrà luogo sabato 20 gennaio 2024”.

CIVITAVECCHIA: ORDINATO RIPRISTINO SICUREZZA IN VIA VENETO
Dopo la segnalazione del comando provinciale dei vigili del fuoco di Roma per il distacco 
della malta di rifinitura di un parapetto del lastrico solare posto in opera sul profilo 
dell'edificio prospicente un'area pertinenziale opposta all'ingresso dello stabile di via 
Veneto 3 a Civitavecchia emessa una ordinanza con la quale si intima all’amministratore 
del condominio la messa in sicurezza. 

BRACCIANO: FIERA DI SANTA LUCIA
Per la Fiera di Santa Lucia il 13 dicembre a Bracciano divieto di transito e sosta in Via 
dei Lecci con le seguenti modalità:  I° Tronco due carreggiate: dalla rotatoria di Piazza 
delle Magnolie con direzione via Dei Tigli e fino via degli Ontani, Piazza degli Ulivi e la 
corsia centrale a doppio senso di marcia che saranno occupate dai posteggi della fiera; 
II° Tronco una carreggiata da Piazza degli Ontani sino all’altezza a “Alfani Ceramiche”. 

ICTUS SCREEENING GRATUITO A FREGENE SABATO 9 DICEMBRE
Torna l’appuntamento con lo screening gratuito dell’esame del ritmo cardiaco per 
la prevenzione delle patologie a esso collegate. L’obiettivo del Progetto è quello 
di prevenire il rischio di Ictus ad una fascia di età tra i 50 e i 70 anni, grazie agli 
screening e a una corretta informazione. Poliambulatorio ASL RM 3 di Fregene. 
Dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17. Info: 351. 360.4003- 351.784.8225

CITTÀ METROPOLITANA: PREMIO DI LAUREA DAVID SASSOLI 
Città metropolitana di Roma Capitale bandisce il Premio di Laurea David Sassoli con 
due premi di 2.500 euro l’uno a tesi discusse in un’università di Roma e Provincia su 
“Un’Europa che innova, un’Europa che protegge, un’Europa che sia faro”. Possono 
partecipare coloro che abbiano conseguito Laurea magistrale o Laurea Magistrale a ciclo 
unico dal 1/1/2022 fino al 30/9/2023. Domande entro  il 31/1/2024 sezione avvisi www.
cittametropolitanaroma.it.

ronaca dal   territorio
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BRACCIANO: IN FIAMME UN FIENILE
Nella notte tra il 2 e il 3 dicembre i Vigili del Fuoco di Bracciano sono intervenuti per l’incendio 
di un fienile in via Monte La Rota. Dopo un lavoro intenso, da mezzanotte alle 7 del mattino, 
hanno anche  alleggerito la pressione del fuoco ed evitare che l’incendio riprendesse. 
Registrati danni alle strutture e alle attrezzature agricole. Fortunatamente nessun ferito. 

A12: MANIFESTAZIONE ULTIMA GENERAZIONE
Alcuni manifestanti hanno bloccato il 4 dicembre l'autostrada A12 in direzione Roma in 
prossimità di Torrimpietra incollandosi le mani sull’asfalto con una resina sintetica. Sul posto 
sono intervenuti i Vigili del Fuoco e la Polizia Stradale. In corso indagini per individuare un 
uomo che secondo Repubblica ha investito due attiviste. La protesta ha provocato forti 
rallentamenti al traffico. La manifestazione è stata rivendicata da Ultima Generazione.

TREVIGNANO: CONCERTO VOCE E TROMBA
A Trevignano in Piazzale del Molo il 9 dicembre alle 15.30 concerto con Massimo Paffi in 
voce e tromba. Arrangiatore e compositore, diplomato in Tromba e Flicorno, al Conservatorio 
di Roma Santa Cecilia, direttore di coro e d'orchestra, terrà uno spettacolo che va dalla 
musica leggera d’autore alla disco Italiana, passando per sonorità spiritual e gospel. 

ANGUILLARA: STABAT MATER ALLA COLLEGIATA
L’8 dicembre alle 18.30 alla chiesa S. Maria Assunta la Claudia Biadi Music Academy 
promuove Stabat Mater di Pergolesi con  Paola Angela Giovani (soprano), Lisadora 
Valenza (soprano), Carla Maglione (voce narrante),  Fabrizio Paoletti (violino), Alessia 
Tristano (violino), Rebecca Rotondi (violoncello),  Massimiliano Tisano cembalo e direttore. 
Direzione artistica di Amarilli Nizza.

SANTA SEVERA: GIORNATA DI STUDI SU ARCHEOLOGIA PREVENTIVA
Il 2 dicembre al castello di Santa Severa si è tenuta una giornata di studi incentrata sulle 
indagini di archeologia preventiva della Soprintendenza durante le lunghe campagne 
di scavo condotte preventivamente alla realizzazione di opere pubbliche e di pubblica 
utilità. E’ emerso che le  zone in antico erano densamente popolate. Insediamenti, ville, 
necropoli e strade disegnano un fitto reticolo che faceva capo ai centri abitati.

ronaca dal   territorio
Note del Direttore Graziarosa Villani
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MANZIANA IN ALLARME PER LA SICUREZZA STRADALE.
DA CITTÀ METROPOLITANA RISPOSTE INSUFFICIENTI

BRACCIANESE
KILLER:
QUANDO INTERVENTO
RISOLUTIVO?

di Graziarosa Villani

Manziana tutta in allarme dopo le tragiche morti 
lungo la Braccianese divenuta ormai un’arteria 
centrale costellata di esercizi commerciali e servizi 
come il cimitero comunale. Il 7 ottobre il tragico 
incidente che ha portato alla morte di Giulia 
Gargano, 15 anni, e al ferimento del suo fidanzatino 
Brando, operato alla milza. Stavano attraversando 
quando un'auto li ha investiti. Le indagini coordinate 
dal sostituto procuratore Roberto Savelli ancora non 
sono state concluse. Da sciogliere ancora il nodo di 
chi fosse alla guida. Ma quello di Giulia non è stato 
l’unico incidente. Giorni dopo all’altezza di via degli 
Scopetoni sono morti due giovani, Livio Fiorucci 
e Dario Lauri. La loro auto mentre rientravano 
la notte è finita contro un albero. I manzianesi 
chiedono sicurezza subito. Il dolore e lo sgomento 
ha avvelenato gli animi. Un lutto segue ad un 
altro. Le risposte annunciate dall’amministrazione 
comunale di Alessio Telloni appaiono timide. 
Quello che si potrà fare a partire dai primi del 2024 
è la realizzazione di una rotatoria all'altezza della 
caserma dei carabinieri, qualche segnalatore di 
attraversamenti pedonali e alcuni dossi. Quello che 
è evidente è che la Braccianese lungo tutto il suo 
tratto non è più adeguata al flusso del traffico. Anche 

nel tratto braccianese dall’incrocio con la Settevene-
Palo all’ospedale Padre Pio di Bracciano manca 
la pubblica illuminazione. Eppure su quel tratto 
insistono esercizi commerciali, la cosiddetta Isola 
Ecologica, una sede distaccata dell’università, una 
fabbrica di surgelati, un distributore di benzina e in 
partenza il McDonald’s che attira numerosi ragazzi 
che vanno a piedi. Tutti al buio nell’indifferenza 
totale delle amministrazioni e soprattutto della Città 
Metropolitana di Roma Capitale. Al di là di interventi 
di manutenzione dell'asfalto che pure erano attesi 
da tempo, non si sta procedendo per una sicurezza 
vera. Mancano cunette, manca la pubblica 
illuminazione, manca una segnaletica chiara ed 
efficace. Così almeno fino ad Oriolo è un continuo 
rischio per tutti. Il risultato sono incidenti sempre 
più gravi, famiglie in lutto, una adolescenza violata. 
Ben vengano iniziative di educazione stradale ma 
sono le istituzioni che devono dare risposte serie. Il 
moltiplicarsi di rotatorie non è stato accompagnato 
da interventi di vera messa in sicurezza di una viabilità 
a rischio in un comprensorio ampio che pure vuole 
candidarsi a meta turistica. Le priorità andrebbero 
messe al primo posto. Ed una Braccianese sicura è 
una priorità. Per tutti. 
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S.Marinella

COMITATO DI SALVAGUARDIA
TERRITORIO E PAESAGGIO
S. MARINELLA, S. SEVERA

FOGNATURE A SANTA SEVERA.
L’APPELLO DEI CITTADINI: ”QUALCUNO INTERVENGA”

La notizia condivisa: “Con rulli di tamburo Pietro 
Tidei annuncia che a Santa Severa sono imminenti 
100 appartamenti più 100 in legge 167 edilizia 
convenzionata, da pazzi. Ricordo che ACEA, 
società che gestisce il circolo dell'acqua, più di una 
volta ha lamentato il continuo aumento dei nuovi 
allacci in quanto il sistema fognario è già sopra 
dimenzionato e nei punti di raccolta spesso finisce 
in mare il liquame puro. Non ci lamentiamo poi se 
i giornalisti il 16 agosto avvisano i bagnanti che il 
mare è una fogna...” E ancora - “Per il potere dei 
soldi state mettendo a rischio migliaia di persone, 
pertanto, invito a non fare nuovi allacci (non solo 
i 200 appartamenti) anche molti altri ancora, 
affinché la rete fognaria e soprattutto le vasche per 
il pompaggio siano dimensionate al fabbisogno di 
oggi e a quello di domani”. (Crespi)
Così scriveva Coalizione Futuro il 16 agosto 2023: 
“Nella mattinata del 16 agosto, a S. Severa, sulla 
spiaggia libera tra il fosso e lo stabilimento Romeo, 
si è verificato un grave sversamento di feci che ha 
inquinato le acque del mare e fatto fuggire i bagnanti. 
Gli stessi che allarmati hanno chiamato la polizia 

municipale, la guardia costiera e l’ACEA chiedendo 
di intervenire prontamente. Il sopralluogo ha fatto 
constatare una grave situazione, non solo liquami di 
feci, ma anche acque sporche provenienti da lavatrici. 
Già anni scorsi, di fronte allo stesso fenomeno, 
i tecnici dell’ACEA sono risaliti, con opportuni 
accertamenti, ad alcune ville di via dell’Olimpo, le 
cui fosse fognarie indipendenti, non svuotate, fanno 
fuoriuscire in automatico le feci. Questa è la storia 
di Santa Severa! è l’espressione che un tecnico si è 
lasciato sfuggire nel sopralluogo. Una città senza un 
sistema fognario preordinato, dove le concessioni    
edilizie spesso vengono date dal Comune senza che 
nel progetto sia documentato il perfezionamento 
della pratica dell’allaccio in fogna. Si aggravano le 
preoccupazioni dei molti cittadini di Santa Severa 
che hanno già sollevato le loro perplessità per le 
prossime costruzioni nel lotto vicino alla Croce 
Rossa con la 167 (edilizia convenzionata). Ci si 
domanda se il depuratore esistente sia in grado di 
assorbire le nuove numerose utenze previste e ci si 
chiede se l’ACEA che è preposta al controllo delle 
acque, sia stata interpellata a proposito”.



“UNITI PER LA CULTURA: CONNUBIO TRA MUSICA E STORIA”
 Al Museo Archeologico Nazionale, al via la 2^edizione di “Uniti per la cultura: connubio tra musica e storia”. 
Gli appuntamenti previsti dalla rassegna, venerdì 8 e domenica 17. <Grazie all’accordo di collaborazione 
sottoscritto con la Direzione Museale del Lazio - dichiara Maria Cristina Ciaffi, presidente della Pro Loco di 
Civitavecchia - si è potuto di nuovo organizzare un incontro tra la musica e la storia in un luogo di custodia 
per eccellenza del nostro patrimonio culturale ed arricchire, con questa rassegna, l’offerta natalizia della 
nostra Associazione, che già vede in programma il tradizionale Presepe Vivente “Seguendo la Cometa” e 
l’iniziativa “Il Natale è la storia più bella”>. 
 <Il Museo Archeologico Nazionale di Civitavecchia è lieto di ospitare anche quest’anno una manifestazione 
che crea un piacevole connubio tra arte e musica, in un periodo come quello natalizio - commenta la 
Direttrice Lara Anniboletti - È uno dei progetti che ha permesso di valorizzare il Museo e renderlo un luogo 
aperto e fruibile dai cittadini e dai turisti>. 
Al termine di ogni appuntamento musicale ci sarà un momento di assaggio dei tipici biscottini natalizi 
civitavecchiesi, con la narrazione delle ricette tradizionali di alcune famiglie storiche della ristorazione 
e non, il tutto coordinato da Patrizia Manunza.  L’ingresso è libero e senza prenotazione. Per ulteriori 
informazioni: 3383279798 oppure prolococivitavecchia@gmail.com. 

CELEBRAZIONE DI SANTA BARBARA
Celebrata la ricorrenza di Santa Barbara con la solenne cerimonia dell’alzabandiera, alla quale hanno preso 
parte il personale del Compartimento Marittimo una delegazione dell’Associazione Nazionale Marinai 
d’Italia. Santa Messa, officiata dal Vescovo Gianrico Ruzza in Cattedrale, con i rappresentanti di Capitaneria 
di Porto - Guardia Costiera, Esercito, Istituzioni locali, Autorità di Sistema Portuale, Cluster marittimo e 
Distaccamento dei Vigili del Fuoco per il condiviso culto della Santa Patrona. La cerimonia è stata animata 
dai “Cantori di Tolfa” e impreziosita dalla presenza dei labari delle Associazioni Combattentistiche e 
d’Arma. Il Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, capitano di vascello Michele Castaldo 
ha sottolineato l’importanza di rendere il dovuto riconoscimento a coloro che servono il Paese con umiltà, 
costanza e spirito di abnegazione.  

OPERA FEMME - CALLAS NIGHT - VENERDÌ 15 DICEMBRE 
Quasi tutto pronto, al Teatro Traiano, per “Opera Femme - Callas Night”, il concerto di Natale in onore di 
Maria Callas nato da un’idea di Franco Ciambella che andrà in scena venerdì 15 dicembre alle ore 21:00 
richiamando pensieri, ricordi e lettere dell’ultimo periodo vita dell’artista, vissuto a Parigi. A interpretare 
sul palco la famosa cantante la modella Eleonora Piermarocchi. Lo spettacolo vedrà altresì l’esibizione di 
Hongmei Nie, raffinata interprete della Lirica italiana e della canzone napoletana, oltre che della tradizione 
musicale cinese. L’ingresso sarà ad offerta, con il ricavato interamente devoluto alla Comunità di Sant’Egidio. 

Civitavecchianotiziedi Pietro Cozzolino





CULTURA E TURISMO SOSTENIBILE, DUE CARDINI A SOSTEGNO
DELLA CITTÀ INTERA. HO SEMPRE PUNTATO AL BENE COLLETTIVO

p o l i t i c adi Demetrio Lo Giudice

LUIGI LANDI, SINDACO DI ALLUMIERE,
TRACCIA UN BILANCIO DELLA SUA AZIONE POLITICA

Sindaco Landi,  prima Tolfa vent’anni in amministrazione, adesso Allumiere 
dopo aver scardinato la “roccaforte” rossa collinare...
“Intendo la politica come condivisione, partecipazione e sinergia. In questa ottica 
non ho trovato una roccaforte da espugnare, ma una comunità bella che ha voluto 
accogliermi con molto affetto e con tanta voglia di rinnovamento. Le battaglie 
campali appartengono al retaggio della vecchia politica che ha spesso creato danni 
a famiglie, comunità e territori. Io credo nella politica del fare. Un’opera pubblica 
realizzata viene utilizzata da tutti i cittadini indistintamente. Non ha colore politico, 
ha solo funzionalità generali. Lo stesso vale per la cultura, il sociale e l’economia 
di un paese. Le rivalità sono belle legate al nostro Palio delle Contrade; per il resto, 
pensiamo alle future generazioni.”
Ha esportato ad Allumiere il modello Tolfa, un anno di eventi altri in 
programmazione, qualcosa che vorrebbe realizzare prima della fine del 
mandato?
“A Tolfa abbiamo realizzato eventi che sono entrati nelle consuetudini del territorio. 
Ma quando siamo partiti, avevamo problematiche simili a quelle che si affrontano in 
un qualunque paese quando si organizza una festa. Dove trovare le sedie, i fondi, il 
palco e tutto il resto. A fare la differenza però è stata la visione di eventi in grado di 
attirare turismo. Attraverso la cultura siamo riusciti a ottenere un indotto per tutta la 
cittadinanza. Ci siamo aperti a realtà che non conoscevamo dedicandoci ai piccoli 
dettagli. Ad Allumiere stiamo impostando un lavoro per aspetti simili ma per altri 



versi diverso i cui risultati stanno iniziando a 
vedersi. Inoltre, ad Allumiere c’è una tradizione 
come quella delle sagre e del Palio delle 
Contrade che va solamente promossa perché è 
già uno spettacolo pressoché unico.” Quello che 
mi piacerebbe è lasciare un bel segno nella storia 
di Allumiere e creare ulteriori percorsi di crescita 
e sviluppo.
Lei ha vinto con una larga maggioranza alle 
ultime elezioni, frutto di una larga coalizione 
che ha pescato sia a destra che a sinistra, ma 
anche figlia di una presenza assidua e costante 
sul territorio, tra la gente, in piazza...
“Sì, come detto, non ho trovato fossati ma porte 
aperte. Credo che dopo tanto tempo Allumiere 
avesse bisogno di unire invece che dividere. In questo 
siamo riusciti a creare un giusto mix di esperienza 
e intraprendenza tra alcune delle eccellenze della 
nostra popolazione che hanno deciso di impegnarsi 
per i propri cittadini. Fare politica per il proprio paese 
è praticamente volontariato. Ci vuole tanta passione 
e dedizione. I problemi di tutti diventano i tuoi e i tuoi 
rimangono i tuoi. È necessario, pertanto, avere un 
amore per la propria città smisurato e in grado di far 
dimenticare i sacrifici. Spesso si sacrifica la famiglia 
ed il tempo libero”.
Si immagini alla fine del mandato: vuole ancora 
continuare la sua esperienza politica, e oltre alle 
colline c’è il mare. Civitavecchia, Santa Marinella, 
chissà che un giorno qualcuno non la chiami per 
ripetere la stessa esperienza in altri lidi...
“Intendo la politica come servizio. Come impegno 
e sacrificio per la propria comunità e per il territorio 
che amo. Ho imparato nella vita e nella politica che 
tutto è dinamico e in movimento. Sicuramente il 
mio impegno per questo territorio non mancherà. 
Potrà essere in politica, nella vita associativa o 
istituzionale ma continuerà ad esserci. Colgo 
però l’occasione per informarvi che ho appena 
saputo di aver vinto le elezioni per il Consiglio delle 
Autonomie locali. Sono stato votato da oltre 140 
rappresentati istituzionali di tutta la Regione Lazio. 
Segno evidente che il lavoro svolto da me e dal 
gruppo di cui faccio parte insieme ad Alessandro 
Battilocchio è riuscito ad ampliare i suoi consensi e 
le sue collaborazioni oltre i monti della Tolfa e oltre 
la provincia di Roma. Un bel segnale sicuramente. 
Al momento però sono assolutamente concentrato 
su Allumiere.”
Domanda: prossimo evento da non perdere...
A Natale ad Allumiere avremo tante iniziative ed 
eventi molto spettacolari.



ETERNE EMOZIONI
MAESTOSA FU L’IDEA IN VIA DEI LIBRAI...

Spesso mi chiedono quale opera o manufatto mi 
ha emozionato di più o quale autore importante mi 
ha particolarmente coinvolto. 
Le emozioni provate nel corso degli anni sono state 
tante, gli artisti anche, è difficile fare un nome o 
citare un singolo episodio felice perché ho trattato 
tutte opere dall’inestimabile valore artistico.
Come per la musica ogni artista è Unico nella sua 
magia, apprezzo Mina quanto Mozart. Nell’arte, è 
la Bellezza in sé che apre il cuore e ogni opera 
suscita un sentimento differente. 
Frugando nei ricordi...
Un momento coinvolgente fu quando Eugenio 
Mancinelli e sua moglie mi invitarono ad andare 
con loro in Vaticano per testare le tecniche di 
restauro da indicare agli artisti giapponesi che 
sponsorizzavano l’opera di restauro della Cappella 
Sistina. Ho partecipato al piacevole incontro volto 
al confronto delle varie tecniche da utilizzare per la 
pulitura e il consolidamento dei dipinti, considerate 
il valore delle opere da trattare! 
É stata un’esperienza stimolante e un grande 
onore fare parte dell’equipe di esperti ma ad 
emozionare è l’intero luogo sacro, si rimane avvolti 

dalla bellezza incomparabile. Oltre alla maestosa 
volta di Michelangelo, non meno importanti 
sono le pareti dipinte da Luca Signorelli, Sandro 
Botticelli e da Raffaello Sanzio, per citarne solo 
tre. Immaginate l’emozione che ho provato! Le 
lacrime mi scendevano copiose pensando alle loro 
difficoltà, dunque al sacrificio, alla loro grandezza. 
In quel contesto mi sono sentito molto vicino a loro 
operato. Partecipare è stato comunque stimolante 
e gratificante, un’emozionate regalo da parte 
di due grandi professionisti a cui va tutta la mia 
stima. Altra grande avventura è stato il restauro 
della chiesa di Santa Barbara in via dei Librai!
É tutta una magnifica invenzione: ori, marmi 
e stucchi compreso il legno, sono finti! Mi 
spiego meglio: si trattava di una chiesa povera 
e nell’intento di abbellire gli artisti dell’epoca 
scelsero di vestire i materiali poveri da materiali 
ricchi! Fuori da tutti gli schemi tanto da essere 
oggi oggetto di studi. 
Anche salire sull’Arco di Costantino, per 
restaurarne un lato, vertigini a parte, è stata 
un’esperienza altrettanto emozionante: capite 
perché è difficile fare una classifica? 

Ennio Tirabassi
Maestro d'ArteI Vasi parlanti
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ACCESSORI PET DA DONARE AI RIFUGI. 
FINO AL 6 GENNAIO 2024 A ROMA

“Io non li abbandono. Tu gli ridai vita”. È lo slogan 
della nuova campagna green solidale “Pet Carpet: 
Un riciclo da Oscar”, giunta alla sua seconda 
edizione. Promossa dalla Associazione Pet Carpet 
e ideata dalla giornalista Federica Rinaudo., si 
pone lo scopo di restituire nuova vita agli accessori 
pet non più utilizzati che saranno rimessi in circolo, 
grazie all’amore di tutti coloro che condividono la 
propria quotidianità con un amico a quattrozampe. 
La campagna natalizia, dedicata al valore della 
sostenibilità ambientale tramite il concetto di riuso 
& del riciclo, sarà attiva a Roma  fino al 6 gennaio 
2024 con una serie di punti raccolta attivati presso 
lo stesso Circolo e i Pet Store Giulius, supportati 
da Automobile Club Roma e Romana Diesel con 
Rd Mobility, insieme per ribadire all’opinione 
pubblica l’importanza di rispettare l’ambiente e 
tutte le sue creature cercando di perseguire il più 
possibile uno stile di vita sano con poche semplici 

attenzioni anche quando si parla di pet, tra cui: 
effettuare una corretta raccolta differenziata 
ed utilizzare apposite bustine biodegradabili,  
osservare le norme di sicurezza stradale quando 
si viaggia con i propri animali ed evitare distrazioni 
e velocità al volante per evitare collisioni con cani, 
gatti, ricci, volpi, cinghiali e altri esseri viventi della 
fauna selvatica.
 “Pet Carpet: Un riciclo da Oscar” consentirà ai 
possessori di cani e gatti di donare cucce, giochi, 
collari, ciotole, pettorine, cuscini, copertine, per 
una mission solidale resa possibile grazie ad un 
efficace lavoro di squadra: gli accessori saranno, 
infatti, raccolti dai volontari della associazione 
City Angels, la realtà operativa di strada fondata 
nel 1994 da Mario Furlan, e consegnati ai rifugi 
o ai senza fissa dimora con i cani. Testimonial 
della campagna il ballerino e coreografo Garrison 
Rochelle. Info www.petcarpetfestival.it

a n i m a l i
PET CARPET:
UN RICICLO
DA OSCAR
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http://www.petcarpetfestival.it/




a Ariete
Elemento Fuoco

Ricordate di prendervi del tempo 
per voi stesso, per riflettere e 
ricaricare le energie. Finanze in 
aumento per chi ha intrapreso 
finalmente nuovi percorsi.

b Toro
Elemento Terra

La settimana inizia con una serie 
di incontri casuali e imprevisti, 
potreste sentirvi sopraffatti da 
tutte le attività lavorative che si 
accavallano, calma!

c Gemelli
Elemento Aria

Leggeri e spensierati siete alle 
prese con relazioni senza impegno 
che giovano alla vostra salute, è il 
momento giusto per questo stile 
di vita emancipato. 

d Cancro
Elemento Acqua

Pensate prima di agire, non è il 
momento di commettere passi 
falsi. Quanto costruito finora è 
frutto di enormi sacrifici, tenetelo 
bene a mente, sempre. 

e Leone
Elemento Fuoco

La vita amorosa potrebbe essere un 
po’ turbolenta, mentre ponderate 
ogni passo, tenete a mente che 
l’amore e la passione hanno la 
priorità sul resto. 

f Vergine
Elemento Terra

Le emozioni potrebbero essere 
turbolente, ma anche fonte di 
profonda crescita personale.

g Bilancia
Elemento Aria

Nel lavoro esplorate nuovi 
orizzonti e sfide stimolanti che 
vi rendono forti, condividete il 
magico momento in famiglia dove 
la routine rattrista.  

h Scorpione
Elemento Acqua

Non tutti sono in grado di stare al 
vostro passo, essere esplosivi è 
una peculiarità che appartiene a 
pochi, non siate drastici e cercate 
di comprendere. 

i Sagittario
Elemento Fuoco

Se esiste un modo per 
sistemare le cose ci arriverete, 
la determinazione è il vostro 
cavallo di battaglia ma 
chiedetevi anche se la visione 
è proprio giusta. 

j Capricorno
Elemento Terra

Difficile strapparvi un sorriso, 
settimana nera dal punto di vista 
affettivo dove state valutando seri 
cambiamenti. Prendete tempo e 
pure una sbornia prima!

k Acquario
Elemento Aria

Vi piacerebbe realizzare qualcosa 
da soli, provate ora! Con le stelle 
favorevoli questo sarà un fine 
settimana ricco di sorprese ed 
energie positive. 

l Pesci
Elemento Acqua

Un’occasione bella ma non 
semplice richiederà tutta la 
vostra tenacia per essere colta. 
Non esitate nel chiedere l’aiuto 
dei vostri cari, vi sorprenderanno.   
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S a l u t e
A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

NODULO 
SOLITARIO
DEL POLMONE
(“COIN LESION”)

B e n e s s e r e

Molte sono state le volte nelle quali ho riscontrato 
un Rx del torace che presentava un “nodulo isolato 
del polmone”: “coin lesion”, lesioni a moneta, 
cosi vengono chiamate dagli autori anglosassoni. 
Spesso era un rilievo casuale, a sorpresa, in un 
soggetto senza alcun altro sintomo. Altre volte 
invece il paziente accusava un malessere aspecifico, 
associato ad un modico rialzo febbrile, persistente 
dalla mattina alla sera. Il test di Montoux (tine –
test, intradermoreazione alla tubercolina) era di 
solito negativo senza presenza di altre adenopatie 
come nella TBC. Dopo un’accurata anamnesi 
ed una visita medica completa nel Reparto di 
Broncopneumologia (Ospedale S.Filippo Neri di 
Roma) diretto dal professor Renato D’Ambrosio, da 
me frequentato prima da studente in medicina e poi 
anche dopo la laurea, si misurava se questa opacità 
polmonare fosse inferiore ai 4 cm di diametro e se 
non ci fosse atelettasia (compressione bronchiale) 
oppure adenopatie associate. Si trattava di 
una lesione benigna o maligna? Era necessario 
richiedere al paziente se avesse a disposizione 
delle altre radiologie del torace risalenti nel tempo. 
Se disponibili si controllava se le sue dimensioni 
si fossero modificate confrontandole  con quelle 
attuali. Qualora il nodulo, a distanza di alcuni anni, 
fosse rimasto  immodificato tiravamo un sospiro 

di sollievo e, pur rassicurando il paziente, lo si 
invitava a ripetere un’altra Rx torace un anno dopo. 
Se invece non vi erano radiografie precedenti, o 
se il nodulo ero di recente comparsa, specie in un 
forte fumatore, il sospetto diagnostico non poteva 
affatto escludere un carcinoma bronchiale che 
è , purtroppo, la causa più frequente, della “coin 
lesion” solitaria periferica del polmone. Il primario 
si accertava bene di escludere delle piccole 
raccolte fluide intralobari o delle ombre provocate 
dal capezzolo mammario oppure altre opacità 
extracardiache prima di rassegnarsi alla severa 
patologia. D’Ambrosio parlava poco ma aveva una 
grande umanità. Le vecchie radiografie, quando 
disponibili, se evidenziavano un raddoppiamento 
del volume, con un aumento del diametro, a 
distanza di poco più di un anno non lasciavano 
presagire niente di buono. Dubbi non ve ne erano 
quando il malato presentava l’ostruzione della vena 
cava superiore oppure paralisi del nervo frenico. 
Cosi come quando erano presenti lesioni multiple 
ossia insorte in altre sedi (metastasi dai tumori 
intestinali, renali, mammari, prostatici, testicolari, 
gonatici, tiroidei). Patologie polmonari che non 
rientrano nel “coin lesion” solitarie. Purtuttavia, 
queste ultime potevano essere anche benigne, o 
comunque meno gravi. La presenza di “pattern” 
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(disegni) di calcificazioni poteva indirizzarci alla 
TBC, più di rado ad un amartoma (malformazione 
congenita del fegato o vascolare). Nei tubercolotici 
si poteva trattare di un tubercolosi. In altri casi di 
esiti di polmonite (soprattutto lipoide). Eziologie 
ancora più rare erano le cisti idatidee (stato larvale 
della cisti di echinococco), modulo reumatoide, 
istoplasma (micosi). La speranza era l’ultima a 
morire perché, ripeto, la causa più frequente di un 
nodulo polmonare isolato è la neoplasia maligna. 
Negli anni 70 – 80 non avevamo a disposizione la TC 
del torace, uno strumento più sensibile nel riscontro 
di calcificazioni, noduli multipli piccolissimi, 
adenopatie mediastiniche. Si ricorreva all’esame 
istologico e quello batteriologico dell’espettorato, 
alla broncoscopia a fibre ottiche, specie però 
nelle forme più grandi e più centrali di fine di 
rilevare eventuali lesioni endobronchiali. Qualora 
la broncoscopia fosse stata negativa era lo stesso 
professor D’Ambrosio, o il suo aiuto primario, ad 
eseguire un agoaspirato transcutaneo della massa 
sotto controllo radiologico. Attualmente, grazie alla 
TC del torace, l’agoaspirato viene utilizzato perché 
più semplice da eseguire con una bassa incidenza, 
in mani esperte, di complicazioni. I rischi allora 
includevano  il pneumotorace (aria nella pleura con 
collasso del polmone) e l’emorragia polmonare . La 
mediastinoscopia è utile ai fini di una stadiazione 
di neoplasia maligna. Sempre dopo aver accertato 
la diagnosi, con l’ausilio di moderne metodiche, 
di un coinvolgimento mediastinico o ilare. In 
questo viaggio nel tempo passato non posso 
dimenticare le devastanti toracotomie (chirurgia 
toracica) a cui ho assistito per l’asportazione del 
tumore. Tutto ciò prima dell’avvenuto di mezzi 
meno invasivi necessari per ottenere un campione 
di tessuto sospetto da esaminare. Oggi, nei centri 
pneumologici, si ricorre alla toracoscopia che 
è in grado non solo di determinare la diagnosi 
ma talvolta, anche una resezione dei noduli 
polmonari. La terapia attuale si basa sulla istologia: 
adenocarcinomi, carcinoma epidermide, carcinomi 
“a piccole cellule” (microcitomi), carcinomi “a grandi 
cellule” (indifferenziati). Nel cancro polmonare non 
“a piccola cellule” è utile la terapia chirurgica fino 
allo stadio 3. Nello stadio 3a è necessaria,quale 
coadiuvante, la chemioterapia. Nello stadio 4 
il trattamento primario è solo la chemioterapia. 
Un’ultime nota riguarda una personale diagnosi 
di neoplasia di Ciuffini – Pancost (gli anglosassoni 
hanno cancellato il nome dell’italiano). Il paziente 
accusava un intenso dolore alla spalla – meno 
sinistra perché la neoplasia era situata all’apice del 
polmone sinistro.  Con conseguente compressione 
del VIII nervo cervicale e del I e II nervo toracico.
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Evidentemente la globalizzazione sta spingendo 
sempre di più i consumatori verso gli acquisti 
online a discapito dei negozi di città.
A Natale questa tendenza aumenta in maniera 
esponenziale e quindi molti si ritrovano davanti 
ad uno schermo del pc a scegliere il regalo più 
gradito e originale senza sapere che tale scelta 
comporta una grave perdita per le attività locali. 
E Ladispoli non fa eccezione. 
A tal proposito ognuno dovrebbe porsi alcune 
domande: chi di noi vorrebbe una città con 
strade vuote, saracinesche abbassate e 
poche luci nelle strade? A chi piacerebbe una 
Ladispoli senza vetrine addobbate e con meno 
gente che vive lo shopping natalizio?
A sentire la Confesercenti è questo lo scenario 
a cui siamo destinati se non si avrà un deciso 
cambio di rotta. In quaranta capoluoghi di 
provincia di medie dimensioni in pochi anni i 
negozi sono scesi di oltre il 15 %. Hanno chiuso 
soprattutto librerie (una su quattro, e addirittura 
due su quattro in alcune grandi città), negozi 
di giocattoli, d'abbigliamento e alimentari. 
Chiudono le macellerie, le profumerie, i negozi 
di ferramenta, e quelli che per caso aprono non 
durano più di un paio d'anni.
Nessuno governa più lo sviluppo delle attività 
commerciali, e nelle strade venditori di kebab 
e di chincaglierie cinesi si alternano ad altri 
venditori di kebab e di chincaglierie cinesi.



Per il resto la fanno da padroni la grande 
distribuzione e soprattutto Amazon & co. 
Quasi scomparso il rapporto di fiducia che 
si instaurava col negoziante e le chiacchiere 
di confronto che nascevano tra i clienti. I 
supermercati sono sempre più simili a freddi e 
asettici distributori di prodotti. 
Un recente post su un gruppo locale di Ladispoli 
ha aperto un acceso confronto tra i pro e i contro. 
“Io compro dove risparmio”, “I negozianti sono 
tutti ladri”, “Preferisco il rapporto umano con i 
miei negozianti di fiducia”, “Quella di Amazon 
è concorrenza sleale”, sono solo alcuni dei 
commenti apparsi su Facebook. Evidentemente 
l’argomento è molto sentito.
Una cosa è certa: se il trend non cambia, entro 
10 anni rischiamo che non ci siano più negozi 
in Italia. Ricordiamocelo, quando facciamo un 
acquisto. Il mondo che verrà dipende da noi e 
dalle nostre scelte quotidiane.
E allora combattiamo la pigrizia e facciamo un giro 
per la nostra bella città: di sicuro troveremo un 
regalo gradito ai nostri cari: un bel libro, un cesto 
alimentare di qualità, un capo d’abbigliamento, 
un oggetto di artigianato e tanto altro. 
In questo modo non arricchiremo il proprietario 
di Amazon, ma contribuiremo alla crescita 
delle attività locali. Non dimentichiamo che 
la nostra città è bella anche grazie alle tante 
attività commerciali che la abbelliscono e 
che permettono ad intere famiglie di vivere 
dignitosamente. Premiamo le più virtuose che 
non utilizzano personale a nero e che assumono 
comportamenti sostenibili. Acquistando dal web 
favoriamo un determinato tipo di commercio che 
con la sostenibilità non ha nulla a che vedere. 
Un giornalista del Fatto Quotidiano in incognito 
in un magazzino Amazon per tre settimane ha 
affermato: “Ero come in un videogame”.

Il Natale può essere il momento giusto per 
scoprire o riscoprire finalmente il negozio di 
fiducia del proprio quartiere, in cui scambiare 
due chiacchiere e acquistare prodotti di qualità. Il 
contatto umano, la competenza, la possibilità di 
comunicare non hanno prezzo.

Buon Natale a tutti.



Riassunti
di Salute

Marco Tortorici
Farmacista

Esperto in omeopatia dal 1985

LE PATOLOGIE 
DEGENERATIVE 
DELLA MANO
 
Sindrome del Dupuytren, dito a scatto, sindrome 
del tunnel carpale, sono diagnosi che per molti non 
vogliono dire nulla.
Purtroppo però chi ne è affetto sa bene  di 
cosa parlo e di quanto queste patologie siano 
fortemente invalidanti. Le nostre mani non sono 
più quelle di una volta. Si perde la forza prensile, 
gli oggetti cascano dalle mani e non riusciamo 
più a fare gesti che richiedono forza come svitare 
il tappo di una bottiglia o usare un cacciavite. 
Così, dopo aver tentato invano di arrestare la 
progressione della malattia ed aver assunto 
antidolorifici e cortisonici, ci si opera.
Ma è l'unica strada?
 

COME SEMPRE
LA MEDICINA OMEOPATICA
CI SORPRENDE...!!!
 
L'uso del Tubercolinum residuum, guidati da un 
medico omeopata o da un farmacista esperto in 
omeopatia, dara' risulti insperati che cambieranno 
il decorso della patologia.

di Salute





p s i c o l o g i a
LA PERSONALITÀ ISTERICA

La psicopatologia dei pazienti isterici è stata la base su 
cui si è costruita la struttura iniziale della psicoanalisi, 
anche se difficilmente oggi vi sono i drammatici 
casi descritti dagli psicoanalisti degli inizi del ‘900: 
sono diventati molto rari, infatti, i sintomi allora tipici 
come le paralisi agli arti, la cecità, le anestesie totali, 
le convulsioni, gli svenimenti, etc. Seppur meno 
eclatanti di allora i sintomi isterici “di oggi” assolvono 
però alle stesse inconsce funzioni psicologiche: in 
primo luogo, permettono alla persona di evadere 
dalle situazioni spiacevoli “salvandosi la faccia”, 
nel senso che è il suo corpo che inconsciamente 
agisce ciò che la persona a livello cosciente nega di 

sentire o pensare: sintomi fisici che compaiono 
convenientemente, permettendo di evadere 

da situazioni sgradevoli, e che poi 
“superato il pericolo” spariscono 

repentinamente. Esempi tipici 
sono le emicranie “comode”, 

oppure l’improvvisa 
“febbre” o la “colica 
acuta” che impediscono 
di andare a scuola 
la mattina (proprio 
quando c’è la temuta 
interrogazione) e che 

poi poche ore più 
tardi spariscono 

senza più 

tornare. In secondo luogo i sintomi isterici possono 
servire come vendetta o punizione nei confronti di 
persone verso le quali il soggetto nutre risentimento: 
per esempio la mancanza di desiderio sessuale 
verso il partner può essere un modo per esprimere 
verso questo la propria rabbia inconscia, negando 
al contempo di provare a livello cosciente alcun 
sentimento ostile. In terzo luogo, il sintomo isterico 
può servire ad attirare l’attenzione e la simpatia degli 
altri, attraverso una “somatizzazione” che stimoli “il 
prendersi cura” negli altri. E Fin qui il senso dei sintomi 
isterici: ora vediamo meglio, invece, la personalità 
degli isterici: essa è dominata dal bisogno urgente 
ed inconscio di piacere agli altri così da superare, 
in tal modo, la paura di non essere capaci a farlo. 
Per ottenere tale scopo gli isterici utilizzano (sempre 
inconsapevolmente): 1) drammatizzazioni esagerate 
delle emozioni che li fanno apparire “teatrali” nel 
modo di esprimersi, tanto che il dubbio che può 
venire in chi li ascolta è che essi “fingano” emozioni 
che non sentono; 2) atteggiamenti palesemente 
seduttivi (sessuali e non). Le persone con tratti 
di personalità isterici si considerano sconfitte ed 
incapaci di competere alla pari con gli altri. Si sentono 
soprattutto trascurate e, da bambini, spesso lo sono 
state realmente. E come si comporta un bambino che 
scopre che gli adulti non comprendono i suoi bisogni 
né cercano di soddisfarli quando vengono resi 
chiari? Diventa esigente ed “affamato” d’attenzione, 
esagera drammaticamente i suoi bisogni oppure 
adotta sotterfugi per ottenere indirettamente ciò che 
vuole. La malattia fisica viene accettata in genere 
come ragione valida, per esempio, per non andare 
a scuola o per tornare a casa da scuola (i mal di 
pancia “comodi” che compaiono in classe e che 
poi a casa scompaiono quasi subito ne sono un 
esempio) e possiede, altresì, il vantaggio di assicurare 
attenzione dagli adulti. I modelli comportamentali di 
questo genere vengono adottati dai bambini perché, 
all’epoca, erano gli unici o i più efficaci a funzionare, 
in quanto riuscivano a persuadere gli adulti a prestare 
attenzione ai loro bisogni. Quando tali modelli 
persistono inappropriatamente nell’età adulta, li 
definiamo“isterici”. 
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